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a società occidentale è oggi attraversata da una linea su cui si confrontano due sensibilità, due visioni alternative della vita del-
l’uomo. Da queste distinte sensibilità muovono giudizi diversi riguardo al valore della vita umana che è dall’una considerato in-
disponibile e prioritario, a prescindere da qualunque aggettivazione, da ogni condizione, da ogni distinguo, e dall’altra invece è
reputato relativo e da correlarsi alla qualità del vivere o all’autonomo giudizio di società o persone.

Appare evidente come questa divergenza di giudizi mini la coesione stessa della società rendendo sempre più ardua
l’elaborazione di un “sentire comune” riguardo ai concetti decisivi di libertà, di dignità, di convivenza e di solidarietà. Il nostro
modello di civiltà, ereditato dalla civiltà classica e cristiana, sembra a tratti come svuotato: resistono le forme, le espressioni esteriori;
appaiono non poche volte stravolti o rovesciati i contenuti.

Il territorio del confronto (purtroppo aspro) è in particolare quello su cui si dipanano e si intersecano le grandi questioni che
riguardano tanto l’inizio quanto la fine della vita: dalla fecondazione artificiale alle cure palliative, dall’aborto alle dichiarazioni
anticipate di trattamento (o testamento biologico).

La politica e la giurisprudenza oscillano e producono non di rado orientamenti legislativi incerti o contraddittori. Non poche
volte si è rimessa nelle mani dei cittadini la responsabilità di esprimere un giudizio ora sull’uno ora sull’altro tema e sempre più
spesso si richiedono pareri (attraverso i sondaggi…) se non addirittura contributi normativi (con i referendum…).

Purtroppo non sempre è facile orientarsi in queste problematiche che sottendono anche aspetti tecnici complessi ed è doveroso
prendere atto del fatto che importanti agenzie mediatico-culturali, tentino di manipolare il giudizio dell’opinione pubblica e di scardinare
il retaggio di comune buon senso che proverbialmente appartiene al popolo.

Anche come cattolici, se davvero vogliamo essere all’altezza della sfida e vogliamo evitare il rischio di dividerci ed essere, anche
inconsapevolmente, usati a vantaggio delle tesi ora dell’uno ora dell’altro, senza poter incidere sugli aspetti sostanziali, dobbiamo aprirci
ad un processo di coscentizzazione, che ci renda capaci di giudicare grazie ad una coscienza retta ed informata, quindi

EDUCAZIONE ALL’AMORE
(la sessualità, il corpo, i gesti, la coppia, 
una carne sola, teorie del gender)

FAMIGLIA
(cellula della società, 
matrimonio traguardo e vocazione, 
patto solidale tra generazioni)

PATERNITÀ-MATERNITÀ 
(il dono della fecondità, regolazione 
naturale della fertilità, contraccezione,
fecondazione artificiale)

ABORTO 
(fenomeno sociale, liceità e legalità, 
chirurgico e farmacologico, eugenetica)

TUTELA DELLA SALUTE 
(diritto alla salute, alleanza terapeutica
medico-paziente, relazione di cura)

PER LA VITA FINO ALLA FINE
(la dignità della vita, accanimento 
terapeutico, testamento biologico, 
eutanasia)
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Alla luce di queste considerazioni le nostre associazioni, aderendo al manifesto “Liberi per vivere” proposto da Scienza
e Vita, dal Forum delle Associazioni Familiari e da Retinopera, e già sottoscritto da tutte le associazioni del mondo cattolico,
propongono una serie di approfondimenti, pensati come servizio offerto alle parrocchie ed alle loro varie esperienze for-
mative, alle associazioni, alle scuole cattoliche e a qualunque altra aggregazione ecclesiale.

Intendiamo così mettere a disposizione della Comunità Ecclesiale un contributo specifico teso alla realizzazione di incontri
e percorsi formativi, mirati secondo le diverse esigenze ed età, che possano favorire quella comune maturazione di cui si av-
verte oggi una grande necessità, da cui possa scaturire uno sguardo nuovo, penetrante, capace di riconoscere le neces-
sità della vita sofferente e minacciata.
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